
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS


Indicazioni per la corretta presentazione di proposte progettuali congiunte (Joint Project Proposals) nell’ambito del bando Italia-Stati Uniti



D. Quali sono le modalità di presentazione della domanda? 
R. La domanda va presentata esclusivamente online, compilando i moduli disponibili all’indirizzo https://pgr.esteri.it . Al primo accesso, il Responsabile del Progetto (Principal Investigator, PI) deve registrarsi sulla piattaforma, inserendo i dati richiesti e selezionando il Paese (Stati Uniti) e il relativo bando. Come indicato nella pagina di accesso, eventuali registrazioni al portale precedentemente effettuate per altri bandi non sono più valide; è quindi necessario procedere a una nuova registrazione. 

D. Con riferimento al bando Italia-Stati Uniti, è possibile presentare domanda come PI per più di una proposta progettuale? 
R. No.

D. Con riferimento al bando Italia-Stati Uniti, posso presentare una domanda come PI e figurare quale membro del gruppo di ricerca italiano per ulteriori proposte progettuali?
R. Sì.

D. Posso partecipare contemporaneamente a diversi bandi aperti?
R. Sì.

D. Posso richiedere un appuntamento telefonico?
R. Non è previsto un servizio di assistenza telefonica. Per richieste di chiarimento si prega di utilizzare esclusivamente l’indirizzo e-mail indicato nel bando.

D. Di quali voci si compone il costo complessivo del progetto e qual è la percentuale massima di cofinanziamento del MAECI? 
R. Il costo complessivo del progetto (TC) è costituito dalla quota di cofinanziamento richiesta al MAECI (CM) e dalla quota di cofinanziamento assicurata dall’Ente proponente (CE).
Salvo diversa disposizione del Bando, la ripartizione ordinaria del budget progettuale è la seguente:
· TC = Costo totale del progetto = 100%
· CM = Cofinanziamento del MAECI = fino a un massimo del 50% del TC
· CE = Cofinanziamento dell’Ente proponente = almeno il 50% del TC
Ne consegue che:
TC = CM (massimo 50%) + CE (minimo 50%)
Si richiama l’attenzione sul fatto che la richiesta di un contributo MAECI eccedente la percentuale massima prevista dal Bando può comportare una penalizzazione nell’ambito della valutazione del piano finanziario e può costituire motivo di esclusione della proposta progettuale.

D. In quale lingua va redatta la proposta progettuale? 
R. Sebbene il portale per la presentazione della domanda sia in italiano, la proposta progettuale deve essere redatta in lingua inglese, come espressamente previsto dal bando. L’utilizzo di una lingua diversa da quella indicata nel testo del bando costituisce motivo di esclusione. 

D. Posso caricare altri allegati?
R. La domanda va presentata esclusivamente utilizzando i campi di testo che il form online mette a disposizione.
Il form stesso prevede poi la possibilità di caricare i seguenti allegati:

1. Lettera di endorsement firmata dal rappresentante legale dell’Istituzione di appartenenza del PI in formato PDF;
2. Fotocopia del documento d’identità della persona che ha firmato la lettera di endorsement (qualora la lettera non sia firmata digitalmente);
3. Altri allegati, solo se espressamente previsti dal bando. 

Qualsiasi ulteriore documento (ad esempio file PDF contenenti grafici, diagrammi di GANTT, ecc.) non espressamente previsto dal bando non sarà preso in considerazione ai fini della valutazione. 

D. Il gruppo di lavoro può essere composto anche da ricercatori afferenti ad altri Enti di Ricerca, oltre a quello proponente? 
R. Sì, il gruppo di lavoro può includere anche ricercatori afferenti ad altre Istituzioni di Ricerca. Tuttavia, il finanziamento è erogato dal MAECI esclusivamente all’Istituzione di appartenenza del PI proponente, che presenta quindi l’intero progetto a nome di tutti e si occupa della rendicontazione annuale per tutti.  
Ai fini del cofinanziamento, le ore di attività del personale afferente alle altre Istituzioni partecipanti devono risultare dai rispettivi time-sheet delle Istituzioni di appartenenza ed essere incluse nella rendicontazione trasmessa dal PI. 
L'Istituzione del PI proponente è, inoltre, tenuta a stipulare apposite convenzioni con le altre Istituzioni partecipanti, disciplinando le modalità della collaborazione. Tali accordi dovranno essere resi disponibili al MAECI esclusivamente in caso di concessione del finanziamento.

D. Qual è la procedura da seguire per l’inserimento, all’interno del gruppo di ricerca, di studiosi afferenti ad altre istituzioni o in possesso di qualifiche non contemplate tra quelle selezionabili nel menu a tendina?
R. I nominativi di tutti i partecipanti devono essere inseriti negli appositi campi previsti alla voce “Altri membri del gruppo di ricerca italiano”. Nel campo “Qualifica” è possibile selezionare una voce del menu a tendina oppure, qualora la qualifica non sia presente, inserirla manualmente in forma sintetica. 
Il ruolo e il contributo dei singoli partecipanti al progetto potranno essere ulteriormente descritti nel campo “Risorse umane e finanziarie di entrambi i Paesi”. 

D. Cosa deve essere inserito nel campo “Risorse umane e finanziarie di entrambi i Paesi”? 
R. In tale campo devono essere descritte la composizione del gruppo di ricerca italiano e statunitense, nonché le eventuali attrezzature scientifiche messe a disposizione da entrambe le parti. 
Per il gruppo italiano devono essere indicati tutti i ricercatori coinvolti, specificando i relativi mesi*persona ed eventualmente l’Ente di appartenenza.

D. Quali costi possono essere inclusi nella quota di cofinanziamento dell’Ente proponente?

R. L’Ente proponente è tenuto a contribuire al cofinanziamento del progetto principalmente attraverso i costi del personale strutturato, in una percentuale compresa tra il 40% e il 50% del totale dei costi (TC), salvo diverse disposizioni previste dal bando.
L’Ente può inoltre includere una quota di spese generali (overhead) non superiore al 10% del totale dei costi del progetto. Resta ferma la possibilità di contribuire anche alle ulteriori voci di spesa ammissibili.
Pertanto, il cofinanziamento dell’ente (CE) si articola come segue:
· Voce J – costi del personale: 40–50% del TC 
· Voce K – spese generali: 0–10% del TC


D. Quali spese possono essere coperte dal contributo del MAECI e quali sono le modalità di erogazione del finanziamento?
R. Il contributo concesso dal MAECI nell’ambito del bando Italia-Stati Uniti è da intendersi quale forma di cofinanziamento del progetto. L’ente di appartenenza del PI è pertanto tenuto a garantire un cofinanziamento pari a circa il 50% del totale dei costi ammissibili del progetto.
Il cofinanziamento del MAECI può concorrere alla copertura delle seguenti categorie di spesa: 
· costi del personale sostenuti esclusivamente dal gruppo di ricerca italiano, inclusi gli stipendi del personale coinvolto nelle attività progettuali; 
· costi indiretti;
· spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute sia dal gruppo di ricerca italiano sia da quello statunitense, previa approvazione del PI.
Il contributo MAECI sarà erogato secondo le modalità di seguito indicate:

· una prima tranche, pari al 100% del contributo italiano assegnato per il primo anno di attività, sarà erogata, in anticipo, a seguito della trasmissione di una comunicazione attestante l’avvio delle attività progettuali. Eventuali somme non utilizzate dovranno essere restituite al MAECI o potranno essere trattenute dal beneficiario e conseguentemente detratte dall’ammontare complessivo del contributo concesso;
· le spese relative al secondo anno di attività dovranno essere anticipate dall’ente coordinatore e saranno successivamente rimborsate dal MAECI nel corso del terzo anno, subordinatamente alla presentazione e alla positiva valutazione della relativa documentazione scientifica e contabile.

D. Le procedure di rendicontazione sono identiche nel caso in cui l’Amministrazione finanziatrice sia il Ministero della Salute o il MUR anziché il MAECI?
R. No. Qualora il contributo sia concesso dal Ministero della Salute, trovano applicazione disposizioni in materia di rendicontazione che possono differire, seppur in misura limitata, da quelle previste per i finanziamenti erogati dal MAECI. Qualora, invece, il contributo sia concesso dal MUR, trovano applicazione le medesime disposizioni previste per i finanziamenti erogati dal MAECI.
 
D. È possibile modulare la richiesta finanziaria al MAECI nei due anni di progetto superando, in alcuni casi, il tetto massimo di finanziamento annuale indicato nella domanda?
R. No. L’importo del finanziamento richiesto per ciascun anno, così come indicato nella domanda, non può essere modificato. Sono consentiti esclusivamente limitati aggiustamenti tra le singole voci di spesa, purché adeguatamente motivati.

D. Le percentuali di spesa indicate nella scheda preventivo sono da ritenersi vincolanti? 
R. Sì. Le voci g, h, j e k della Tabella 1 sono soggette a specifici vincoli percentuali di spesa, come di seguito indicato:
g) Materiale consumabile: massimo 40% del cofinanziamento del MAECI; 
h) Materiale inventariabile: massimo 10% del totale costi del progetto, limitatamente alle quote di ammortamento annuo/mensile;
j) Costi per personale strutturato: minimo 40% e massimo 50% del totale costi;
k) Costi di gestione: massimo 10% del totale costi.

D. Che cosa si intende per “viaggi di ricercatori stranieri in Italia”? 
R. Con l’espressione viaggi di ricercatori stranieri in Italia si fa riferimento alle missioni effettuate da ricercatori dell’ente partner estero presso le sedi operative – laboratori e/o uffici – del partner italiano di ricerca.

D. Che cosa si intende per “viaggi di ricercatori italiani all’estero”? 
R. Con l’espressione viaggi di ricercatori italiani all’estero si fa riferimento alle missioni effettuate dal PI e dagli altri membri del gruppo di ricerca presso la sede dei laboratori e/o degli uffici del partner di ricerca estero, con partenza dalla località di residenza e/o di servizio del ricercatore. Restano escluse dall’ammissibilità al rimborso le spese sostenute per missioni effettuate in Paesi terzi.

D. Si può prevedere di non effettuare viaggi? 
R. Sebbene non sussista un obbligo formale di effettuare missioni, i progetti sono concepiti per favorire la cooperazione bilaterale e lo scambio scientifico tra i partner. In tale contesto, i viaggi dei ricercatori, soprattutto dei più giovani, rivestono un ruolo particolarmente significativo e sono considerati un elemento preferenziale ai fini della valutazione della proposta progettuale. 

D. Quali spese rientrano nella voce “Spese per prestazioni professionali”?
R. Rientrano in tale categoria le spese sostenute per consulenze specialistiche e servizi esterni strettamente funzionali allo svolgimento delle attività progettuali, qualora queste non possano essere realizzate direttamente dal gruppo di ricerca né mediante le risorse e le infrastrutture disponibili presso l’Ente proponente. Tali spese devono essere adeguatamente descritte e puntualmente giustificate sotto il profilo scientifico nelle note a corredo del Piano economico-finanziario della proposta presentata online. La mancata o insufficiente motivazione potrà comportare l’esclusione delle relative voci di spesa.



D. Quali spese rientrano nella voce “Contratti per personale non strutturato”? 
R. Rientrano in tale categoria le spese sostenute per l’attivazione di contratti di ricerca, assegni, borse di studio o altre forme di collaborazione previste dalla normativa vigente, destinati a personale non strutturato e non retribuito nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato con l’Ente proponente, purché direttamente coinvolto nello svolgimento delle attività progettuali.

D. Quali spese rientrano nella voce “Workshops”? 
R. Le voci “Spese per organizzazione” (Distinta analitica – foglio E.1) e “Partecipazione a workshop” (Distinta analitica – foglio E.2) comprendono le spese sostenute per:
· l’organizzazione in Italia di workshop, seminari o convegni finalizzati alla diffusione dei risultati e delle attività del progetto derivanti dalla cooperazione bilaterale, quali, a titolo esemplificativo, pubblicazioni scientifiche o abstract a firma congiunta, e che prevedano la partecipazione dell’istituzione partner estera;
· la partecipazione del PI italiano, o di un suo delegato appartenente al gruppo di ricerca (salvo i casi in cui sia motivatamente necessaria la presenza di entrambi), a un massimo di quattro workshop, seminari o convegni, anche svolti in Paesi terzi, purché nel corso dell’evento vengano presentati risultati o attività del progetto frutto della cooperazione bilaterale, quali pubblicazioni scientifiche o abstract a firma congiunta.
Per la partecipazione agli eventi di cui al secondo punto è necessario richiedere e ottenere una preventiva autorizzazione esplicita tramite posta elettronica ordinaria, con un anticipo di almeno 30 giorni lavorativi rispetto alla data di inizio della missione. La semplice indicazione di tali missioni nella domanda di contributo annuale non costituisce richiesta di autorizzazione.

D. Quali spese rientrano nella voce “Pubblicazioni scientifiche bilaterali”? 
R. Rientrano in tale categoria le spese sostenute per la pubblicazione, in formato cartaceo e/o digitale, di contributi scientifici realizzati congiuntamente con il partner estero e finalizzati alla diffusione dei risultati delle attività progettuali. Le pubblicazioni devono essere ospitate su riviste scientifiche open access, riportare la firma congiunta dei partner del progetto e contenere un esplicito riferimento al finanziamento ricevuto dal MAECI.
Non sono ammissibili al rimborso le spese relative alla pubblicazione di articoli a pagamento su quotidiani, periodici o riviste commerciali distribuiti mediante abbonamento o vendita al pubblico.

D. Quali spese rientrano nella voce “Materiali inventariabili”? 
R. Rientrano in tale categoria le spese relative all’acquisto di apparecchiature e strumentazioni scientifiche necessarie allo svolgimento delle attività progettuali. I beni acquisiti devono essere iscritti nell’inventario dell’Ente proponente; ai fini del rimborso sono ammissibili esclusivamente gli importi corrispondenti alle quote di ammortamento annuale.
Si precisa che le spese sostenute successivamente al mese di giugno di ciascuna annualità saranno, di norma, rendicontate nell’annualità successiva, salvo diversa disciplina prevista dai regolamenti interni dell’Ente proponente.
Le spese imputate a tale voce non possono in ogni caso eccedere il 10% del costo complessivo del progetto.
 
D. Quali spese rientrano nella voce “Materiale di consumo”? 
R. Rientrano in tale categoria le spese sostenute per l’acquisto di materiali di consumo strettamente necessari allo svolgimento delle attività progettuali, quali, a titolo esemplificativo, reagenti, materiali e forniture di laboratorio.
Non sono invece ammissibili in questa voce le spese relative a licenze software, che devono essere imputate alla voce “Altro”, né quelle relative a materiali d’ufficio e di cancelleria (quali cancelleria e materiali analoghi), che rientrano nei costi di gestione.
Le spese imputate a tale categoria non possono superare il 40% del contributo richiesto al MAECI. Inoltre, esse devono essere adeguatamente descritte e puntualmente giustificate sotto il profilo scientifico nelle note a corredo del Piano economico-finanziario della proposta presentata online. La mancata o insufficiente motivazione potrà comportare l’esclusione delle relative voci di spesa.
 
D. Quali spese rientrano nella voce “Costi di gestione”? 
R. Rientrano in tale categoria i costi generali sostenuti per la realizzazione del progetto. A titolo esemplificativo, vi rientrano i costi relativi ad attività di amministrazione e management, utenze (acqua, gas, energia elettrica), canoni di locazione, spese postali e di telecomunicazione, materiali d’ufficio e di cancelleria, interventi di manutenzione e riparazione delle apparecchiature, spese connesse alla tutela della proprietà intellettuale, nonché altre voci di costo non espressamente ricomprese nelle categorie precedenti.
Tali costi sono rendicontati su base forfettaria mediante apposita dichiarazione sottoscritta dal Responsabile amministrativo dell’Istituzione di appartenenza del PI.

D. Come rendicontare la voce “Personale strutturato”?
R. Con la presente definizione si intende il personale dipendente con rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato, in servizio presso l’Ente proponente. I relativi costi sono integralmente sostenuti dall’Ente proponente e non sono oggetto di rimborso da parte del Ministero erogatore.
Il PI è tenuto a rendicontare, quale impegno minimo, almeno il numero di ore dichiarate nella proposta progettuale iniziale.
Non è in ogni caso consentita la rendicontazione di ore riferite a personale con funzioni esclusivamente amministrative.
 
